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“A Diana J. 
Dedicato a lei, l’unico grande amore della mia vita. 

Da cuore a cuore, questo è il mio amore.” 
  



 

  



 

 
 
 

“La vita, la luce del giorno, il buio della notte. 
Nella poesia, speranza, sensazioni, emozioni, amore 

Un cuore che ancora batte forte.” 
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Amore mio 
 
 
 
Amore mio, scrivo con il cuore,  
con la fantasia 
le parole dell’anima mia,  
le descrivo come un fiore,  
un petalo vola via,  
lo lego dentro al cuore, in segno 
del mio amore…  
 
Ti dedico ogni attimo,  
la vita mia. 
Vorrei dedicarti,  
farti vivere nella poesia,  
le mie parole potrebbero volare al vento,  
sentono freddo vicino ormai all’inverno… 
 
toccano il cuore, fanno un po’ rumore,  
le leggo con la mente  
e scrivo in ogni istante a te  
che sei per me grande,  
ti voglio, non mi arrendo,  
per vivere con te, fianco a fianco 
ma quello che vorrei dirti amore mio…  
ti amo tanto. 
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Sensazioni ed Emozioni 
 
 
 
La paura opprime,  
la gioia si reprime 
sicurezze incerte, ci lasciano inerti…  
Dolci sensazioni,  
vecchie emozioni,  
affiorano,  
esplodono, deboli, potenti 
vorrebbero continuare,  
esprimere nuovi, liberi intenti. 
 
Ricordi… come ordigni potenti,  
prigionieri di pensieri  
pronti ad esplodere  
in ogni angolo del cuore. 
 
Il cuore straziato,  
ferito,  
ansioso,  
guarda il passato 
vede risvegliare terribili segreti,  
grandi dispiaceri. 
 
Quali timide speranze,  
potrebbero, vorrebbero 
riaprire le danze… nuovi sogni,  
nuove fantasie 
e forse mascherare, le orribili,  
gelide follie. 
  


